
mente di buoni consigli. Il mondo è pieno di
persone anche importanti che parlano bene
ma non fanno quel che dicono. Se in Mada-
gascar in una discarica la gente mi ha segui-
to, ciò è accaduto perché si è visto che vivevo
quello che chiedevo, insieme con loro. E io
sono un bianco in Madagascar. Ma nelle di-
scariche non esistono bianchi e neri, soltan-

to fratelli, perché sentiamo il fuoco dei figli
di Dio che sono uguali tra loro.

Eppure, lei ha detto escritto che i poveri non
sono tutti buoni. �C ��èchi ruba, chi delinque: e
chi, forse, non lo farebbe in quelle condizioni?
Lei tuttavia ripete chea tutti èchiestodi sceglie-
re tra il benee il male.

Bisogna sapere che il male esiste, ma il
bene è�p�i�ùforte. Viviamo di speranza. Quan-
do si vive �n�e�l�l ��e�s�t�r�e�m�apovertà si può pensa-
re che per sopravvivere si debba rubare, in-
gannare, delinquere. Ma io spiego che si può
vivere da fratelli: con la menzogna e il male
non si costruisce una società diversa, quella
che tutti sogniamo. Alcuni mi hanno creduto
e hanno cambiato vita; altri hanno continua-
to a mentire, e se ne sono andati. Sono con-
tento che Papa Francesco insista tanto sul
condividere, �s�u�l�l ��a�i�u�t�a�r�e�,perché �l ��e�c�o�n�o�-
mia sia umana. Non deve essere soltanto ba-
sata sul profitto, sul guadagno, ma essere al
servizio �d�e�l�l ��u�o�m�o�.E si può fare, lo stiamo
vivendo con migliaia di persone. Quel che si
può fare con mille lo si può fare con un mi-
lione.

Lei è strappato spessodal Madagascar, gira
�l ��E�u�r�o�p�aper raccontare la storia di Akama-
soa.

Mi ascoltano, forse capiscono che �c ��èchi
parla perché ha un vocabolario, un talento
per convertire le persone; mentre io voglio
unicamente condividere �u�n ��e�s�p�e�r�i�e�n�z�a�.
Convertire non dipende da me. La conver-
sione scaturisce dal rapporto di ciascuno
con �l ��a�m�o�r�edi Dio. Posso aiutare a entrare
nel cammino della ricerca, ma soltanto la
grazia di Dio converte. Posso battezzare i
bambini, pregare insieme la domenica, così
facevano gli apostoli: abbiamo cominciato

con 40poveri e oggi sono 10.000,che parteci-
pano alla festa di Dio. La nostra messa dura
tre ore con migliaia di persone, e i turisti
che passano di lì neanche si rendono conto
del tempo che passa.

Avete costruito la chiesa �p�i�ùgrande nella
cava di pietra da cui tutto è nato. La chiesa
costruita sulla roccia: una scelta anche sim-
bolica.

Noi la chiamiamo  ��l�a�c�a�t�t�e�d�r�a�l�e ��,perché
le cattedrali in Europa sono nate dalla ter-
ra, e noi abbiamo scavato il granito. Uno

ra, e noi abbiamo scavato il granito. Uno
sforzo enorme di uomini e donne che hanno
scavato e portato sulla testa migliaia di ton-
nellate di granito. Donne da scrivere con la
 ��D �maiuscola, perché sono vere signore! Il
popolo del Madagascar ha un talento spe-
ciale. Sa ridere, ma si può ridere senza esse-
re felici. Ad Akamasoa, invece, i bambini ri-
dono perché sono felici. Siamo un paese con
ricchezze grandi, che resta povero per la
corruzione dei suoi governanti. Quanti po-
tenti �d ��A�f�r�i�c�amentono al popolo! Bisogna
ribellarsi, non con la violenza, ma con il cuo-
re, e con la giustizia, che sovrasta la legge.
Spesso le leggi sono fatte per i ricchi, e i po-
veri continuano a soffrire. Non inganniamo-
ci: non sempre la gente ride ed è felice. I
miei amici sì, lo sono. I governanti in Africa
non hanno paura dei missionari, che sono
gente buona. Voglio rendere onore a tutti i
missionari che lavorano nei boschi, nelle fo-
reste e nei villaggi che tengono desta la spe-
ranza del popolo finché un giorno arrivi la
giustizia, il lavoro. Senza di loro, �l ��A�f�r�i�c�asa-
rebbe ancora peggiore.

Quando si lotta contro �l ��i�n�g�i�u�s�t�i�z�i�ae la cor-
ruzione si hanno pochi amici.  ��I�osono�s�o�l�o ��,ha
scritto.

�G�e�s�ùaveva dodici apostoli, uno �l ��h�atradi-
to e gli altri sono scappati. Pietro ha detto di
non riconoscerlo. Quando si dà la vita per il
Vangelo, spesso si rimane soli. Penso che
anche il Papa qualche volta lo sia.

E che dice delle lamentazioni, giustificabili,
della scristianizzazione, della crisi delle voca-
zioni?

Quando viviamo il Vangelo con gioia non
dobbiamo parlare di crisi. Andiamo in crisi
quando facciamo della filosofia sulla fede.
Quando discutiamo per il gusto di discutere.
Quando si lavora con i poveri, non sene ha il
tempo. Si vive circondati da persone che
hanno bisogno del nostro aiuto, della nostra
mano. Quando sono stato ordinato sacerdo-
te, mi sentivo a 3000 metri �d ��a�l�t�e�z�z�a�.Dopo
tre anni, ho toccato terra, e che terra! Con i
poveri, in questa terra, ci siamo rialzati, in-
sieme. Ero con loro con la malattia, i dubbi,
la miseria. E la divina Provvidenza mi ha
unito a questa gente, perché tornassimo a
volare alto.

Il Papa in Africa

Pubblichiamo un lungo
estratto �d�e�l�l ��i�n�t�e�r�v�i�s�t�acon-
cessada padre Pedro Pao-
lo Opeka a Monica Mondo,
giornalista di Tv2000,con-
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